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Interpellanza Pei 
sull'accordo per la 

gestione del «Mattino» 
ROMA — Non sarà tanto agevole archiviare il brutto pasticcio 
combinato a fine anno dal Banco di Napoli con il «Mattino»: la 
gestione del giornale è stata affidata ai nuovi proprietari della 
Rizzoli associati nella Gemina; alla DC è stata concessa assoluta 
discrezionalità nella nomina del direttore. Con una interpellan-
za i senatori comunisti Valenza. Chiaromonte e Ulianich hanno 
chiesto al presidente del Consiglio di fare luce sulla situazione, 
di chiarire se e come intende intervenire affinché «il Banco di 
Napoli ristabilisca, nel campo della gestione del suo patrimonio 
editoriale una situazione di correttezza politica e morale, assicu-

> rando il rispetto dell'interesse generale del Mezzogiorno e della 
collettività-. Qualche settimana fa Palazzo Chigi — attraverso 
dichiarazioni rese in Senato dal sottosegretario Amato — ave\ a 
espresso grosse perplessità su una ipotesi di soluzione quale 
quella effettivamente realizzata, poi, dal Banco di Napoli. Due; 
questioni attendono, in particolare, risposte precise: l'uso priva
to di una testata di proprietà pubblica (tale e il -Mattino-) da 
parte della DC; il rispetto di norme fissate dalla legge per l'edito
ria per quel che riguarda i limiti contro le concentrazioni. Del 
-Mattino- si discuterà anche nella commissione Interni della 
Camera, la cui riunione e stata chiesta dall'on. Bernardi (PCI) 
affinché il garante della legge per l'editoria possa riferire su 
questa e altre vicende: dall'operazione Gemina-Rizzoli-Corscra 
ai presunti fondi neri dell'IIU che in parte sarebbero finiti an
che a giornali e singoli giornalisti. 

Non si farà 
la corrida 
a Venezia 

VENEZIA — La corrida .in
cruenta». uno degli spettacoli 
•clou- del prossimo Carnevale 
di Venezia (9-19 febbraio) non 
si farà. Lo ha annunciato, in 
una improvvisa conferenza 
stampa convocata ieri pome
riggio a Ca' Giustinian. l'as
sessore comunale al turismo 
Maurizio Cccconi. Anche se, 
dopo le polemiche di questi 
giorni, la decisione non giun
ge inaspettata, essa tuttavia e 
destinata a trascinare con sé 
altre -querelles». Cccconi, che 
fino all'ultimo ha difeso la 
manifesta/ione che a\rebbe 
dovuto svolgersi in Campo 
San Polo, ha ripercorso le tap
pe della vicenda. Fra l'assesso
re al turismo e le •contropar
ti-, la discussione si era fatta 
accesa dopo una lettera della' 
1.1 DA (Lega Italiana Difesa 
Animali) nella quale si minac
ciar a di denunciare il comune 
per v iolazione del codice pena
le e del regolamento di pubbli
ca sicurezza. A dare man forte 
al sodalizio erano scesi in cani-

fio. PENTA e la lega per la pro-
ezione del cane. 

Roma, semidistrutto 
il cinema «Adriano» 

da un incendio doloso 
ROMA — 11 cinema-teatro Adriano, una delle sale più antiche 
della capitale, è stato semidistrutto l'altra notte da un incendio 
doloso. Sembra anzi che si tratti di un vero e proprio attentato. 
Ieri mattina, infatti, il «rogo- è stato rivendicato con due distin
te telefonate: la prima da parte dei NAR alla redazione romana 
del «Messaggero-, la seconda a quella di Ostia di «Paese Sera», a 
nome dei Nuclei antifascisti territoriali. Questa mattina nella 
sala avrebbe dovuto svolgersi una manifestazione con il segreta
rio del Movimento sociale, Giorgio Almirante. L'allarme è scat
tato intorno alle 3,30. A scorgere i segnali dell'incendio e stato il 
guardiano notturno del cinema, Silvio Grossi, di 58 anni. Pochi 
minuti dopo davanti all'Adriano, che si trova in piazza Cavour 
dirimpetto al vecchio Palazzo di Giustizia, e arrivata una squa
dra di vigili del fuoco composta da trenta uomini, Il pronto 
intervento ha impedito all'incendio di propagarsi. Le fiamme 
sono state circoscritte e domate in poco tempo. La platea, co
munque. ha riportato notevoli danni. Sono andate completa
mente distrutte dieci file di poltrone e seriamente danneggiata 
risulta la prima galleria e la controsoffittatura della stessa. L'in
cendio è stato appiccato in due punti diversi della sala. Durante 
il sopralluogo effettuato dai tecnici della scientifica sono state 
rinvenute alcune tavolette di -meta», materiale usato per accen
dere rapidamente la carbonella nel «barbecue». Resta da accer
tare come sia stato innescato l'incendio in quanto, dopo una 
prima verifica, non risulta che le porte di accesso alla sala siano 
state forzate. 

A scuola 
botte ma 

autorizzate 
LONDRA — I genitori favore
voli all'uso delle «punizioni 
corporali- a scuola nei con
fronti dei propri figli dovran
no iscriversi ad uno speciale 
registro scolastico, secondo un 
progetto di legge elaborato dal 
governo britannico. Il proget
to e stato reso necessario dalla 
decisione del tribunale euro
peo dei diritti umani di con
dannare la pratica delle «pu
nizioni corporali-, ancora in 
uso nelle scuole britanniche, 
perché i genitori contrari a ta
le tipo di pena hanno il diritto 
di veder rispettare le proprie 
convinzioni. Il progetto preve
de che le autorità scolastiche 
chiedano ai genitori degli 
alunni, all'inizio di ogni anno 
scolastico, se sono favorevoli o 
contrari all'uso delle «punizio
ni corporali». Le bacchettate 
saranno impartite solo agli 
alunni con genitori «favorevo
li» ed un insegnante che userà 
la bacchetta contro gli alunni 
esentati dalla punizione cor
porale potrà essere portato in 
Tribunale. 

Nonostante 
tbc pelvica 
è mamma 

LONDRA — Per la prima voi-
ta una donna colpita da tuber
colosi pelvica è diventata ma
dre, dando alla luce ieri a Lon
dra tre neonati «concepiti in 
provetta». Shala Àkhgar, una 
iraniana di 31 anni, sfera sot
toposta nel maggio scorso al 
«Cromwell Hospital» di Lon
dra al procedimento di «fecon
dazione in provetta»: cinque 
ovuli erano stati fecondati con 
lo sperma del marito della 
donna, «E questa la prima vol
ta che una donna colpita da 
tubercolosi pelvica riesce a di
ventare madre, dando alla lu
ce, per di più, ben tre neonati», 
afferma il prof. Ian Craft, uno 
dei massimi esperti in fecon
dazione artificiale. La donna 
si era sottoposta negli ultimi 
sei anni a diverse operazioni 
per combattere la sterilità 
(causata dalla tubercolosi pel
vica). I tre neonati, tutti ma
schi, sono venuti alla luce al
l'Umana Hospital di Wellin
gton con parto cesareo dopo 3G 
settimane di gestazione. 

Mercoledì il processo 
ai 27 delT«esercito 
separatista sardo» 

V i • 

CAGLIARI — Ventisette imputati, tutti a piede libero. Un lati
tante, l'agente segreto libico Ageli Mohamed Tabet. Un «grande 
vecchio», non ancora individuato, qualche piccolo atentato. E 
sopattutto tante polemiche sul ruolo svolto dal servizi segreti, 
accusati dal presidente della Regione, Mario Melis, di essere i 
veri manovratori del complotto. Ce n'è abbastanza per fare del 
processo contro il cosiddetto «esercito separatista sardo», che da 
mercoledì prossimo terrà impegnati i giudici cagliaritani, uno 
degli avvenimenti giudiziari più importanti dell'anno. L'inchie
sta, cominciata tre anni fa, con l'arresto del militare di leva 
Felice Serpi, e dell'autotrasportatore Salvatore Meloni, si è con
clusa lo scorso agosto con il rinvio a giudizio di ventisette impu
tati. Al processo di Cagliari mancherà l'imputato-chiave, l'agen
te libico Tabet, latitante accusato di aver contattato a Catania i 
capi del complotto Meloni e Piliu, proponendogli collaborazione 
ed aiuti per realizzare il piano separatista che, attraverso atten
tati, avrebbe dovuto portare la Sardegna all'indipendenza dallo 
Stato italiano. Secondo i magistrati che hanno condotto l'inchie
sta nelle intenzioni dei cospiratori c'era anche il coinvolgimcnto 
del partito sardo d'azione nel complotto. Nell'ordinanza di rin
vio a giudizio il PSDA viene infatti presentato come vittima di 
una «proditoria strumentalizzazione», operata da alcuni infil
trati. Tra l'altro dopo l'arresto, Salvatore Meloni cercò di tirare 
in ballo alcuni dirigenti del partito mostrando al magistrato un 
assegno di un milione e trecentocinquantamila lire firmato da
gli amministratori del PSDA. A cosa servivano quei soldi? Ad 
acquistare le bevande per una festa paesana, accertò l'inchiesta. 
E cosi Meloni, che parlò di acquisto di tritolo, deve rispondere 
anche di calunnia. 

Sull'Italia, in arrivo dall'URSS e dall' Africa, stanno per incrociarsi correnti di aria calda e fredda 

E all'orizzonte nuove, abbondanti nevicate 
Questo ciò che prevede l'Aeronautica - Le imminenti 
precipitazioni soprattutto al nord - Ieri un lieve au
mento delle temperature - Grave situazione al sud 
ROMA — E all'orizzonte torna a profilarsi lo 
spettro di nuove abbondanti nevicate. Saranno 
il risultato dell'incontro tra una corrente di 
aria gelida, proveniente dall'Unione Sovietica, 
ed una molto più mite in arrivo dall'Africa set
tentrionale. Le previsioni del servizio meteoro
logico dell'Aeronautica militare non lasciano 
spazio, per i prossimi giorni, a superflui ottimi
smi. Certo, la temperatura — da oggi fino a 
metà della prossima settimana — salirà legger
mente; ma occorrerà ancora del tempo prima 
che le minime tornino sui normali valor; sta
gionali. Nuova neve, dunque. E questa volta 
quasi solo al nord. Secondo le previsioni, infat
ti, saranno soprattutto l'Italia settentrionale, 
la Toscana, l'Umbria e forse la Sardegna ad 
essere interessate alle imminenti nevicate. Per 
Roma ed il Lazio molto dipenderà dall'ora in 
cui le correnti di aria fredda e calda si incontre
ranno: se accadrà di notte o nelle prime ore del 
mattino, nevicherà; se avverrà, invece, nella 
fase più calda della giornata pioverà. Su tutto il 
Mezzogiorno e sulla Sicilia il tempo rimarrà 

instabile: il che vuol dire pioggia a livello del 
mare e nevicate sui rilievi. Un ultimo dato cer
to — secondo l'Aeronautica — sarà l'infittirsi 
della nebbia al nord ed il ritorno prepotente 
della bora su Trieste. Ma tutto ciò riguarda i 
prossimi giorni. Per ieri, invece, bisogna dire 
che — con l'eccezione di alcune aree meridio
nali, ed in particolare della provincia di Cosen
za—la situazione è sostanzialmente migliora
ta. Quasi ovunque, dopo il gelo eccezionale del
l'altro ieri, le temperature minime sono salite 
di qualche grado. Ha fatto eccezione, però, Mi
lano, dove alle otto la temperatura all'aeropor
to di Linate era di meno 14 gradi. In nottata si 
sono avute gelate praticamente ovunque; per 
tutta la giornata, invece, il cielo si è mantenuto 
quasi ovunque sereno. Infine, sebbene i risulta
ti siano stati ben al di sotto del necessario, alcu
ni dati forniti dalla Protezione Civile. L'ANAS 
sta impiegando oltre 8 mila uomini e 3.160 mez
zi; l'ENEL, per garantire ovunque l'erogazione 
di energia elettrica, ha mobilitato 5.500 uomi
ni. Eccezionale, infine, sarebbe l'impiego sulle 
strade di agenti della stradale e carabinieri. 

REGGIO ErVlILIA — Tre autotreni coinvolti nella catena di tamponamenti sull'Autostrada del Sole 

Calabria flagellata 
Caos nei soccorsi 
Protesta del PCI 

FIRENZE — La fontana del Nettuno ricoperta di ghiaccio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Freddo, ge
lo eneve continuano a flagel
lare la Calabria. A S. Gio
vanni in Fiore ieri un vec
chietto di 82 anni, Francesco 
Mandarino, è stato ritrovato 
morto nella sua povera abi
tazione. Viveva solo, la mo
glie è morta, 1 figli emigrati 
in Belgio. I vigili del comune 
Io hanno ritrovato sotto al
cune coperte, dove aveva 
inutilmente cercato, forse 

mentre cercava di ripararsi 
dal freddo polare. Nel più 
importante centro dell'alto
piano Silano il sindaco ha or
dinato ieri il razionamento 
della benzina e nella tarda 
mattinata una squadra dì 
sciatori si è mossa verso la 
zona della diga sul lago Vol
turino per cercare un ope
raio dell'ESAC di cui non si 
hanno notizia da più giorni. 
Ancora decine sono le frazio
ni isolate, soprattutto verso 

Lorica, il noto centro di vil
leggiatura. Di alcuni villaggi 
dell'ex Opera Sila non si sa 
niente da giorni. -'-

Ad Acri tutte le strade in
terne sono ghiacciate e alcu
ne frazioni del paese — il più 
grande per estensione della 
provincia di Cosenza — da 
quattro giorni isolate. I mez
zi del comune lavorano notte 
e giorno ma non ce la fanno. 
•In alcune zone — ci ha detto 
ieri il sindaco, Angelo Rocco 

— cominciano a scarseggia
re anche i viveri». Anche a 
Longobucco, frazioni isolate 
e animali che vagano fra 1 
muraglioni di neve alti fino a 
tre metri alla disperata ri
cerca di cibo. Nel Pollino e 
nell'Alto Jonio situazioni di 
vera e propria emergenza, da 
Forano a Laino, da Castrore-
gio a Canna. Solo nella mat
tinata di ieri la prefettura ha 
comunicato che un'autoco
lonna è partita da Bari tra
sportando in Calabria sale 
grosso. È nevicato ieri — per 
la quarta volta in dieci giorni 

— a Cosenza città e questa 
volta si cominciano ad av
vertire i primi concreti disa
gi. Scuole sempre chiuse, cir
colazione difficilissima: in 
una frazione del capolugo 
bruzio ieri è crollato il tetto 
di un'azienda seppellendo 
quasi cinquemila conigli di 
allevamento. * - -

In provincia di Catanzaro 
drammatica è la situazione 
nei centri delle Serre. A Fa
brizia decine di frazioni iso

late, nel centro abitato la ne
ve ha raggiunto i tre metri. 
L'assessore ha telefonato ai 
giornali: «Ci sentiamo ab
bandonati da tutti». A Nardo 
di Pace la frazione Cassati è 
isolata ma i collegamenti so
no estremamente ardui an
che col centro del paese. Solo 
ieri mattina è iniziato lo spa
lamento della neve dopo che 
un mezzo dell'amministra
zione provinciale s'è dovuto 
fermare per mancanza di 
carburante e identico rischio 
hanno corso ieri i mezzi del-
PANAS a Camigliatello Sila
no. Sono piccoli esempi che 
danno però il segno dell'e
strema •• disorganizzazione 
dei soccorsi. Ancora ieri — 
dopo la riunione cioè delia 
giunta regionale e le decisio
ni prese — non era costituito 
alcun centro di coordina
mento. La protezione civile 
canta vittoria e la giunta nel 
comunicato finale dei suoi 
lavori scrive incredibilmente 
che «tutte le segnalazioni di 
intervento sono state accol

te» quando decine di sindaci 
affermano il - contrario. E 
che, del resto, da parte dell'e
secutivo non sì abbia il qua
dro chiaro della situazione lo 
dimostra il fatto che non si 
fa alcun cenno della crisi del
la zootecnia, con migliaia di 
capi di bestiame che rischia
no di morire. Il consiglio re
gionale — di cui il PCI aveva 
chiesto l'immediata convo
cazione — si terrà nei giorni 
in precedenza fìssati e non si 
sa neanche con quale ordine 
del giorno. Intanto i due eli
cotteri dell'esercito staziona
no alla periferia di Cosenza e 
neanche ieri si sono potuti 
alzare in volo. Le strade — 
tutte le strade provinciali — 
di Cosenza e di buona parte 
della provincia di Catanzaro 
sono percorribili solo con ca
tene montate, ma con rischi 
enormi. Il sindaco di Nor
manno ieri ha protestato con 
le poste, altri amministrato
ri si lamentano dell'Enel e 
della Sip per i continui gua
sti alle interruzioni. Su tutte 
queste urgenze ieri è ritorna

ta la segreteria regionale del 
PCI invitando a non perdere 
più tempo. «Si accentua — 
dice il PCI — una forte 
preoccupazione per la man
canza di interventi di soccor
si adeguati e tempestivi». Nei 
prossimi giorni delegazioni 
di parlamentari e consiglieri 
regionali si recheranno nei 
luoghi più colpiti. Da parte 
sua il compagno Costantino 
Fittante ha telegrafato ieri 
al ministro Zamberletti a no
me di tutti i parlamentari ca
labresi — che hanno pure ri
volto una interrogazione ur
gente al presidente del Con
siglio — per chiedere un in
contro ' martedì • prossimo. 

Nell'occhio del ciclone c'è, 
infine, la Protezione civile: la 
giunta regionale ha deciso 
che gli uffici restino aperti 
anche oggi che è doménica. 
Ma se il servizio continua a 
(non) funzionare come in 
questi giorni c'è poco da sta
re allegri. 

Filippo Veltri 

Il tempo 

SITUAZIONE — La pressione atmosferica sv*"rtaRs è nuovamente in <Sm»-
nuzione mentre nei bassi strati atmosferici continue ancora ad affluire aria 
fredda proveniente dei quadranti settentrionai. Perturbazioni provenienti 
dall'Europe nord-occidentale si dirigono verso i Balcani interessando mar
ginalmente la parte orientale dena nostra penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionai. sute fascia tirrenica 
centrale e suRa Sardegna, condizioni di tempo varietale con afternanta di 
annuvolamenti e schiarite. Addensamenti nuvolosi swHa fascia alpina dove 
sono possibai nevicate e sul settore nord-orientale. Banchi di nebbia specie 
durante le ore più fredde sulla Pianura padana. SuRa fascia adriatica centra
le tempo pure vsriabae ma con possìbrtìta di addensamenti nuvolosi pia 
consistenti associati anche a qualche nevicata. Swne regioni meridione^ 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge o temporali e con nevicate aule 
zone appenniniche. La temperatura si mantiene ancora ovunque molte 
bassa, ma al Centro e al Nord tende ad aumentare leggermente Smrtata-
mente ai valori diurni 

SAIO 

La neve ha distrutto 
migliaia di colture 
nella Capitanata 

FOGGIA — La straordinaria 
ondata di maltempo e di gelo 
continua a colpire l'intera 
provincia di Foggia. Ieri ha 
nevicato sul Gargano e sul 
sub Appennino dove sono ri
masti nuovamente isolati 
molti comuni. Nel Gargano 
ci sono fino a 70 cm. di neve. 
molte strade restano impra
ticabili; distrutti migliaia di 
ettari dì colture; anche la 

zootecnia è in pericolo. L'a
gricoltura è stato il settore 
più colpito. Oltre settemila 
ettari di carciofeti sono an
dati letteralmente distrutti. 
In molti centri del Tavoliere 
(in particolare nelle zone di 
S.Ferdinando di Puglia e di 
Trinitapoli) centinaia di pic
coli e medi coltivatori hanno 
visto distrutto tutto il loro 
lavoro ed il sacrifìcio di un 

intero anno. Anche le altre 
colture hanno riportato seri 
danni. I sindaci dei comuni 
più danneggiati dal maltem
po hanno chiesto alla Regio
ne la dichiarazione di stato 
di calamità. 

Prosegue nel frattempo in 
diversi comuni l'opera di 
soccorso per far fronte alla 
drammaticità della situazio
ne. Dinnanzi all'emergenza 

neve, inadeguata è stata la 
risposta data dalla giunta 
regionale che ha stanziato 
sei miliardi, e che è ben poca 
cosa rispetto al fabbisogno. 
Il gelo e la neve hanno messo 
a nudo la povertà della strut
tura economica del capoluo
go e dell'intera provincia. La 
già pesante cifra di 42 mila 
disoccupati è salita in questi 
giorni in maniera vertigino
sa per la chiusura quasi tota
le dei cantieri edili. ' 

Le opere pubbliche sono 
ferme per mancanza di fi
nanziamenti. A Foggia si re
gistra la paralisi quasi in tut
ta l'attività produttiva, an
che di quella del terziario che 
fino a qualche mese fa rap
presentava una sia pur mini
ma valvola di sfogo specie 
per l'occupazione giovanile. 

•Ancora una volta — ci ha 
dichiarato il compagno Mi
chele Galante, segretario 
della federazione provinciale 

del PCI — la Capitanata vie
ne pesantemente colpita da 
questa ondata di neve e di ge
lo nei suoi livelli produttivi, 
specie in agricoltura, e nei 
servizi. Occorrono interventi 
urgenti ed adeguati per af
frontare l'emergenza dell'oc
cupazione, delle condizioni 
di pericolo per gli allevatori e 
per garantire la normale ri
presa di tutte le attività». Il 
PCI ha posto l'esigenza sin 
dal primo momento di un 
coordinamento degli enti lo
cali ed un adeguamento del
le strutture preposte all'è-' 
mergenza che finora hanno 
mostrato molte lacune. Si re
clama la dichiarazione dello 
stato di calamità naturale e 
un ulteriore, multiplo inter
vento dei pubblici poteri. Lo 
stanziamento di fondi deli
berato dalla giunta regiona
le pugliese appare finora in
sufficiente ed inadeguato. 

Roberto Consiglio 

Ghiaccio e nebbia sulle strade: morti e feriti 
Freddo intensissimo, ghiaccio lungo 

le strade e, come se non bastasse, nebbia 
impenetrabile, hanno provocato l'altra 
notte in Lombardia. Veneto ed Emilia 
Romagna un paurosa serie di incidenti 
stradali con numerosi morti e decine di 
feriti. 

L'incidente più grave è. per il mo
mento, quello accaduto attorno alla 
mezzanotte di venerdì — a causa della 
nebbia — lungo la carreggiata sud del
l'Autosole presso Campegine. Il bilancio 
è grave: due camionisti morti. Marino 

Amoroso, di 44 anni e Giovanni Russo, 
di 45 anni e tredici feriti tre dei quali 
ricoverati con prognosi riservata, a Par
ma. 

Un altro grave infortunio si è verifi
cato a Manerbio attorno alle 23.30 lungo 
l'autostrada «A21» fra Cremona e Bre
scia. Una vettura della polizia stradale 
con a bordo gli agenti Elio Linati, di 30 
anni e Roberto Ippoliti, di 20, ha tampo
nato con violenza il rimorchio di un au
totreno tedesco lasciato in sosta a luci 
spente sulla corsia di emergenza. Nel

l'urto ì due agenti della Stradale sono 
rimasti uccisi. 

Poco prima, verso le 20.30, a causa 
del fondo stradale ghiacciato, un'auto
mobile guidata da Luigi Quazzoli, ha 
compiuto un testa-coda urtando contro 
un'altra vettura proveniente in direzio
ne opposta sulla quale viaggiava Luigi 
Filippini, di 27 anni, veterinario di Rez
zato, nel Bresciano. Filippini è morto 
sul colpo. 

Un'altro incidente mortale si è verifi
cato l'altra sera verso le 19 nel Pavese, 

lungo la via Emilia, in comune di S. Giu
lietta. Due fratelli altoatesini, GOnther 
e Johann Thurin, di 28 e 23 anni, sono 
morti nella loro Golf che ha tamponato 
un TIR francese. 

Incidente mortale anche nel Lodigia-
rto, presso Ossago, dove Pietro Pedraz-
zini, di 30 anni, che viaggiava sulla sua 
automobile, ha perso il controllo della 
vettura che è uscita di strada in una 
curva. L'uomo è morto all'ospedale mi
lanese di Niguarda poco dopo il ricove
ro. 

Uccìso dal gelo 
Savo, elefante 
artista dì circo 

LUCCA — Il suo nome era Savo, aveva quattro anni e si 
guadagnava la vita in un circo. Il piccolo elefante non ha 
retto ai rigori del clima. È morto assiderato nelle fredda notte 
tra venerdì e sabato mentre la troupe del circo «Fantasy» 
stava trasferendosi da Pisa a Lucca. Con Savo anche due 
coccodrilli lunghi due metri non hanno retto al freddo polare 
( meno 17) che li ha colpiti nelle loro misere e stantie gabbie. 

Il «Fantasy» è un piccolo circo, quasi di dimensione fami
liare, che si trascina da una città all'altra mostrando il solito 
repertorio e le stesse identiche bestie. Savo era una recente 
acquisizione, un futuro «attore» di grande talento, come assi
curano i suoi preparatori artistici. Forse un giorno avrebbe 
potuto fare il grande salto e passare ad un circo più grande. 
Il «Fantasy», invece, non possiede neppure le attrezzature e 
gli impianti di riscaldamento. 

L'altra notte, dopo il trasferimento a Lucca, quando la 
troupe ha messo su le tende a Borgo Giannotti, gli inservienti 
hanno aperto le porte della gabbia degli elefanti: il più gran
de, dopo varie insistenze, ha accettato di uscire. Savo invece 
non ce l'ha fatta ed è rimasto accasciato sul fondo. 

Poco tempo dopo è spirato nonostante gli uomini del circo 
abbiano fatto di tutto per riscaldarlo e per fargli aumentare 
la temperatura del corpo. L'altro elefante, invece, è riuscito 
sinora a sopravvivere: gli inservienti lo hanno Imbottito d i . 
coperte e Io tengono costantementein esercizio. Se anche lui 
dovesse morire per il circo «Fantasy» sarebbe un danno irre
parabile. Se resterà vivo dovrà trovarsi un nuovo compagno 
col quale sognare insieme le savane africane, la Jungla, il sole 
equatoriale dal quale sono stati un giorno inopinatamente 
sottratti. Per gli animali questi giorni di freddo si sono tra
mutati in un'autentica tragedia. Sono morti migliala di gatti 
e di cani senza casa, di uccelli e di animali selvaticL Un Invito 
è stato rivolto dal ministro per l'Ecologia, Biondi, perché le 
popolazioni delle zone dove il freddo è maggiore aiutino gli 
animali in difficoltà e segnalino le situazioni di particolare 
gravità. 
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